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editoriale
E

P er il 2015 abbiamo pensato di scoprire cosa c’è 

di affascinante e cosa ci accomuna quando par-

leremo di particolari strutture fisiche presenti nei 

corpi degli esseri viventi e del regno animale che 

servono a ricevere informazioni dal mondo cir-

costante: i cinque sensi. Sappiamo che gli stimoli offerti dall’ambiente 

vengono catturati dai nostri organi di senso, ognuno dei quali adibito 

alla ricezione di uno stimolo particolare. Inizieremo dalla vista, pro-

tagonisti gli occhi, organi principali dell’apparato visivo che hanno 

il compito di ricavare informazioni sull’ambiente circostante attra-

verso la luce. Immaginiamo cosa staranno osservando gli occhi della 

nostra astronauta, Samantha Cristoforetti che, sospesa nella galassia, 

contemplerà qualcosa come più di duecento miliardi di stelle, e dove 

la luce, viaggiando a trecentomila chilometri al secondo, impiega 

centomila anni per attraversarla. Questa è solo una piccola parte 

all’introduzione di questo primo, forse, principale senso. Lo stesso 

Aristotele, nell’incipit della Metafisica, definiva la vista come il 

senso più importante e quello che permette di conoscere meglio il 

mondo.  Però chi per disgrazia, o per eredità, non può usufruire di 

questo dono prezioso, cosa perde?  È noto che con la mancanza del-

la vista un cieco affina gli altri sensi e ciò gli permette di compen-

sare in parte il senso mancante, e che tale disabilità non incide in 

maniera negativa sull’intelligenza. Forse svilupperà una percezione 

extrasensoriale? Se è vero che sono le immagini ad assumere il va-

lore simbolico in relazione al significato che attribuiamo, a ciò che 

osserviamo o al valore pragmatico degli scopi della comunicazione;  

allora è il momento di un’autoanalisi e riflettere su quello che già, 

nel 43 a.C., scrisse il famoso poeta romano Ovidio: “Video meliora 

proboque, deteriora sequor”, tradotto: “Vedo le cose migliori e le 

approvo, ma seguo le peggiori”.

VEDERE
PER CREDERE?

Paolo Viviani
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P er poter parlare dei problemi 
degli occhi dobbiamo ricor-
dare alcuni concetti di ana-
tomia: l’occhio è strutturato 
come una macchina fotogra-

-

-
re la luce e le immagini nell’occhio) ed 

una pellicola su cui i raggi luminosi si 

retina). Tutti sappiamo che molti di-
sturbi della vista vengono corretti con 
gli occhiali, che di occhiali ce ne sono 
diversi tipi ed ognuno ha il suo. Per-
ché? Gli occhiali sono fatti da lenti che 

delle immagini sulla retina: mettere a 

modo che siano perfettamente distinte 
e non sfuocate o nebbiose. Disturbi di 
questo genere sono comuni già nell’in-

-

-
fettamente sferico. In questo modo il 
cristallino mette a fuoco prima della 
retina le immagini che risultano così 

-
magini: l’occhiale sposta nell’occhio un 
poco indietro il punto di fuoco che così 

-
diamo bene anche lontano. Il contrario 

-

sulla retina quando non sono ancora a 
fuoco; gli occhiali correggono questo 
difetto anticipando il punto di fuoco 

passare degli anni succede a quasi tut-

gli oggetti lontani: queste persone di-

a quella appena descritta ma in cui è il 
cristallino a non riuscire a mettere a fuo-

Così 
vediamo …
I NOSTRI OCCHI SONO UNA MACCHINA 
PERFETTA, SENSIBILE E PER QUESTO
MOTIVO SONO MOLTO DELICATI

Mario Rossidi
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comuni conseguenti alla messa a fuoco 
non perfetta. Abbiamo parlato di cri-

-

-
-

si toglie il cristallino e lo si sostituisce 
-

tamente tollerata e la visione ritorna 
normale. Altro problema è il glaucoma. 
Nell’occhio c’è un liquido che circola 

-

-

per fortuna è molto facilmente curabile 
-

siduità. L’interno dell’occhio è riempi-

e aderente alla retina: se si scolla dalla 
retina o se si formano delle crepe nel 

-
-

che possono essere curate per tempo 
con terapie appropriate. Alcune malat-

sono il diabete e l’ipertensione arte-

importanti. Nell’occhio danno proble-

microscopici che garantiscono un’ade-
-

-
sti problemi circolatori che si curano 
curando la malattia che li ha originati. 

-
-

-
-

dimentichiamoci di fare un controllo 
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F -
cupa certamente un posto 
fondamentale per la rela-

ci circonda. L’organo della 

una forma sferica ed è formato da tre 

la retina. Nell’occhio ci sono due par-
-

cornea e proteggono l’occhio da infe-

palpebre. La cornea è una lente natura-
le posta anteriormente ed è la seconda 
struttura che la luce incontra. La sua 

-

-

-
ni possono renderla opaca limitando 

-

e al centro presenta un piccolo foro di 
-
-

fà da diaframma regolando la quantità 

Dietro l’iride c’è il cristallino che è una 

aumenta o diminuisce il suo potere di 

perdere al cristallino il potere di acco-

-
cino. Inoltre è possibile che compaia-
no opacità del cristallino che se sono 

-
-

distaccarsi. I sintomi del distacco acu-

mobili spesso associati a lampi di luce. 
-

-

della retina e colpisce cellule particola-

Visto
da vicino
GIÙ LE MANI DA PAGLIUZZA E TRAVI 
AL BENESSERE DEI VOSTRI OCCHI
LASCIATE CHE PENSINO GLI ESPERTI

Dott. Marco Chiccodi
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-

molto più numerosi dei coni e situati 
-
-

nosi di bassa intensità e quindi sfrutta-

luminosità.  Lo strato più esterno della 

è chiamato epitelio pigmentato retini-
-
-

interessato proprio questo strato. Sotto 

di nutrire e ossigenare gli strati retinici 
-

-

-
lo l’impulso elettrico generato sulla 

-

co costituisce un 
rischio di danno 

quanto le cellu-

cor po est ra neo 
può essere for-

-
trano in contatto con l’occhio. La mag-

sono così piccoli che non li notiamo e 
quando entrano nell’occhio sono facili 

i corpi estranei possono essere peri-
colosi. Il modo migliore per rimuo-

del rubinetto. Non fare nessuna delle 

non schiacciare o strofinare l’occhio 

-

-
-

dico.

camera posteriore
ora serrata
muscolo ciliare
zonale ciliare
canale di Schlemm
pupilla
camera anteriore
cornea
iride
capsula del cristallino
nucleo del cristallino
processi ciliari

muscolo obliquo inferiore

dura madre

fascia bulbare
macula

sclera
coroide

1-
2-
3-
4-
5-
6-
7-
8-
9-

10-
11-
12-
13-
14-
15-
16-
17-
18-
19-
20-
21-
22-
23-
24-
25-
26-
27-
28-
29-
30-
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È
un meccanismo straordina-

con la realtà nella sua inte-
-

nostri occhi colgono quanto ci circon-
-
-

realtà in immagini. Sono queste im-
-

danno significato. Perché vediamo? 
Perché ogni oggetto che viene col-
pito dalla luce una parte di questa 

-

quando raggiunge i nostri occhi, 
l’onda luminosa stimola oltre cento 
milioni di recettori della retina. Pro-
prio la retina ha il compito di tradurre 

-
-

rielaborati in immagini. Tutto in un 
-

tanto delicato quanto sorprenden-
te. Basti pensare che ogni immagine 

-
portarla alle sue caratteristiche origi-

nali. Il cer-

immagine il senso della profondità 

-
ca. La retina ha un punto cieco e se 

-
temente per scansionare la realtà … 

An-
-

gli occhi non interrompono i loro 
impercettibili movimenti e metten-

-

a noi fotogramma dopo fotogramma. 

umani fin dalla preistoria ci siamo 
affidati primariamente a essa. Alla 

-
-

-
-

-

permettendo così un immediato colle-

La magia
della luce
VEDERE SIGNIFICA DAVVERO 
OLTREPASSARE I LIMITI IMPOSTI 
DAL BUIO E SCOPRIRE I COLORI

Giovanna Forcieridi

nali. Il cer-
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il senso che più facilmente determina 
un isolamento dagli altri ma anche 

-

-

-
gliorare giorno dopo giorno. Gli occhi 

-

-

solo giorno una talpa può mangiare 
-

del suo corpo. Per fortuna dicono che 

-

alle parti più profonde e più recondi-

-

la mente non può porre alcun filtro. 

la vera essenza del senso della vi-
sta.

-
-

si. Nell’odierna società questo accade 
sempre più spesso: parliamo ma il no-

o qualcuno ma non comprendiamo la 
-

-

-

alle parti più profonde e più recondi-
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C -

-
to ad una sorta di schiuma candida 

anche improprio definirla una malat-
-
-

quente da potersi considerare quasi 
un fenomeno fisiologico legato all’in-

Patologia degenerati-

noi interessa sapere che, ad una cer-
ta età, lei, la cataratta, arriva sempre. 

più probabile quanto più a lungo ci 

-
-

che non esistono strutture sanitarie 
locali che possano eseguire l’inter-

-

non ci sono colliri, pastiglie, gocce, e 
neppure trattamenti laser che possa-
no eliminare il problema: lei procede 

-

-

quotidianamente in ogni ospedale 

-

solo poco più di trent’anni fa. Prima 

lungo e faticoso decorso postoperato-
-

e dopo poche ore si torna a casa. Il 
recupero della vista avviene in po-
chi giorni senza dolori, al massimo 

. Sarà solo necessario 
instillare alcune gocce di collirio per 

stiamo parlando. Nell’occhio esiste 

Immagine
svelata
QUANDO I NOSTRI OCCHI 
NON DISTINGUONO PIÙ
LE BELLEZZE CHE CI CIRCONDANO

Maurizio Ioridi
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la forma e la dimensione di una len-

-

piccolo foro centrale nero) fintanto 

tutto bianco. A questo punto il cristal-
-

cristallino opaco e lo si sostituisce con 
-

-
Una 

volta guariti, sarà possibile tornare a 
vedere bene, ricorrendo agli occhiali 
solo per la lettura, come tutti coloro 
che hanno più di cinquant’anni. Vo-

-

queste sono particolarità da discute-

l’oculista. 
Due ultime curiosi-
tà. La cataratta si definisce “matura” 

-

-
-

cataratta non si opera con il laser. Il 
-
-
-



12 SERVIZI

SERVIZI

M olte persone potranno 
pensare che sia una 
cosa strana o addirit-

-
-
-

-
-

-

fosse “ingannato” da ciò che sta osser-

-

-
domina sugli altri sensi. Le illusioni 

-
-

nome di miraggi. -

di illusioni in cui viene percepita er-
roneamente la struttura geometrica 

dell’immagine o anche solo di parte 
di essa

-
menti che hanno la stessa dimensione e 

-
sioni differenti. Il colore dello sfondo 

l’effetto è causato dal fatto che un’area 
di colore chiaro tende ad essere perce-
pita come più ampia della stessa area di 

-

-

opportunamente i colori. In alcune illu-

parti di immagini che non esistono re-

chi non ha mai 

dipinte nelle 
-

letteralmente 
usc i re da l la 
parete come 
se essa non 
fosse una pa-
rete ma una 
porta o una 

-
sta tecnica pittorica si chiama “trompe 

Illusioni
e miraggi
A VOLTE L’IMPOSSIBILE SEMBRA 
POSSIBILE E CI CHIEDIAMO SE SIA REALE
CIÒ CHE STIAMO GUARDANDO

Mario Stocchidi

i i hi “t
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trompe l’oeil consiste tipicamente nel 
-

cientemente realistico da far sparire alla 

murale trompe-l’oeil può rappresentare 

dare l’illusione che l’ambiente sia più 

miraggi. -
correndo d’estate un’autostrada sotto 
un sole cocente, di vedere in lontanan-
za l’aria tutta tremolante e avere l’im-

diventato come una distesa d’acqua

-

-
-
-

-

si tratta di un fenomeno frequentemen-

-
-

l’oggetto o gli oggetti su cui agisce il mi-
-

noscibili. Può riguardare qualsiasi tipo 

di oggetti 

come iso-

e  l ’ i m -
m a g i n e 
passa ra-
pidamente dalla compressione all’al-
lungamento. Le leggende sul miraggio 

più diffusa è quella nota in tutta l’area 
-

-
te la Sicilia si domandò come raggiun-

a due passi dal re conquistatore che 

l’incanto si ruppe e lui morì affogato. 
Il fenomeno ha inoltre ispirato il noto 

-

casa e per questo è destinata a solcare 
i mari per sempre. Si ritiene che una 

di questa leggenda sia proprio un feno-
-
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O
gnuno di noi guarda il mon-

-
liamo con il famoso fotografo 

Che realtà c’è dietro il suo 
sguardo di fotografo?

in cui è nato e cresciuto che si riempie 

uomo o donna incessantemente ritorna; 
che gli permette di riconoscere e misu-
rare quello che gli accade.

Nel suo libro “Ti mangio con 
gli occhi” c’è una particolare 
attenzione per il passato.

sembrano sinonimi. Ogni 
istantanea fosse pure di 

-
mento stesso in cui crede di 

-

memoria. Non conosco 

sono tanto occupati a 
disperatamente preser-

Cosa c’è nel futuro che non le stimola 
emozioni?

desideri.
Adesso che ho superato i settant’an-

-

-
liana il tempo futuro non esiste nemme-

remoto.
Cosa vorrebbe vedere dall’altra parte 
dell’obbiettivo della sua macchina fo-

-

Come mai un fotografo predilige anco-
ra il bianco e nero?

-
-

Tutto in
uno scatto
UN GRANDE FOTOGRAFO RACCONTA
COME VEDE GLI UOMINI E LE LORO
EMOZIONI ATTRAVERSO L’OBBIETTIVO

Redazionedi

Nel suo
gli occh
attenz

sembr
istant

men

me
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questo ha 

una sorta di 

nei confron-
ti del colore. 
Pare che noi 

bianco e nero 

e soltanto dopo “aggiungiamo” il colo-

-
rio del bianco e nero. Il colore fa forse 

-

-
-

Dalla pellicola al digitale: quanto si è 
guadagnato e quanto si è perso.

persa è il prestigio di traccia della re-

-
-

mente importante.  Oggi sappiamo che 

-

-

usa il digi-

guadagna-
-

in facilità.
Perché si 
fotografa? 

ha detto 
che lo si fa per scoprire che effetto fa il 
mondo quando lo si trasforma in una 

-

-
scermi. Di raccontare.
Cosa fa di una foto una “buona” foto?

-

-
-

tua madre. Non saprei rispondere sulla 

sono riuscito a mangiare a Kuala Lum-

e dal contesto nel quale siamo stati for-

facciamo si chiama cultura.
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I -
-

tano il compito di guardare al 

-

guardarci indietro e magari con rimpian-
-

sul quale ognuno di noi può pensare di 

-

-

-
-

sulle ragioni del pessimismo del presente 
è stato negli anni del miracolo economico. 

l’entusiasmo dei decenni della “crescita 
gloriosa”. In effetti non è possibile ordi-

lo sguardo sul futuro di un trentenne 

appartiene all’altra “fortunata” metà è 

-
-

può essere rosea e neppure ottimista. Pa-
-

chiaro che le strade già intraprese non 

più nello stesso modo. Le cose cambiano 
-

avvilire le nostre abitudini e le nostre 
esistenze imponendoci ritmi talvolta 

Il colore
della speranza
IL FUTURO SI PRESENTA A TINTE
FOSCHE MA I GIOVANI POSSONO
RIPROPORLO IN TONI PASTELLO

Giovanna Forcieridi
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disumani. Niente 
è mai stato per sempre e 

-

-

-

-
lentare e escogitare un’idea. Tante sin-

-

stato fallimentare tanto da condurci in 

-

-

guardare lontano e non accontentarsi di 

-

maggiormen-

oggi è il diso-

l’immobilità 
e la scarsissi-

-

ci sia bisogno di più cure da praticare in 

-

età. 

più si desidera, perché donne e uomi-
ni senza sogni vivono a metà

solo raccontare.
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L
’amore è nello sguardo: così 
si intitola lo studio della 

-

e autrice di uno studio recentemente 

-

-

di questo sofisticato meccanismo si 

così risposta alcune delle domande 
-

to esiste tra il sentimento romantico e 

-

delle aree programmate per questo. 
Viene da chiedersi come mai nell’im-
maginario comune l’icona dell’amore 

-

testa di solito è associata più alla ra-

-

-

che si pensa sia un’insondabile astra-

neurologica dell’amore. L’amore non 
-

per le emozioni, le motivazioni, la 

del sé e la comprensione delle inten-
zioni degli altri. Sono le parti più an-

-
-
-

un’area chiamata insula la cui parte 

-
-
-

-

simile si registra nella regione dello 

Sguardo
innamorato
IL LINGUAGGIO SEGRETO DEGLI OCCHI:
COSÌ DONNE E UOMINI RIVELANO
I LORO PIÙ INTIMI SENTIMENTI 

Vittoria Orlandidi
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-
c a le :  i l  p a -
radiso sta in alto e l’inferno in basso 

-
Ma amore 

e desiderio possono esistere da soli 
oltre che insieme e in diverse grada-

-
pende da come interagiscono queste 
due componenti

-
geriscono che le donne hanno una 

ma non sono certo cieche al desiderio. 

-

tracking. I soggetti hanno guardato 
su un monitor dei modelli o delle mo-

-
-

gli sguardi. A tutti è stato chiesto di 
decidere rapidamente se le figure di 

-
li partner sentimentali o sessuali. Il 
modo di guardare è risultato lo stesso 

concentra sempre 
-

aumenta quando subentra la compo-
-

ta il protagonista con la componente 

-

corpo dell’altro consentono di deco-

si scorgono gli interessi e gli intenti 
-
-

basta il primo sguardo. Accade nelle 

-

occhiate complici o sguardi incollati. 

all’altro capire.

-
c a le : i l p a -
radiso sta in alto e l’inferno in basso

coconcncenentrtraa sempmpre 
-
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G
uardando il mondo che ci 

-
-

-

di Brera.
Secondo un vecchio detto si dice che se 
qualcuno punta il dito al cielo lo stol-
to guarda il dito; l’artista cosa vede?

-

mirato e ciò però mi impone una più 
forte responsabilità. Magari perdo dei 

-
mente anche nel confronto del cosid-

-

-
-

-

fa smarrire alcuni aspetti.
Lei è un contemporaneo; gli artisti di 

-
teva guardare Caravaggio?

-
stra sensibilità è sicuramente cambia-

del quotidiano chiaramente ci impone 
altre scelte. Non so se è proprio uno 

-
-

ad oggi: qualcosa che connota la no-

mondo di oggi come si fa a dire che non 

-
ramente pesa sul nostro immaginario.
Quando osserva un viso cosa guarda 
come prima cosa ?

le caratteristiche di una persona ritratta 

-

con lo sguardo della naturalità.
Guardando una penna, noi faremmo 
una ricostruzione più o meno precisa. 
L’artista vede altro. 

di sensibilità artistiche che passano 

Occhi
d’artista
RENATO GALBUSERA, DOCENTE PRESSO
L’ACCADEMIA DI BRERA, SPIEGA
COME PERCEPISCE LA REALTÀ

Redazionedi
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-

-
-
-

essere. Io ho bisogno di manipolare 

da sola non direbbe.
Le è mai capitato di conoscere un ar-
tista che improvvisamente si è ritro-
vato cieco?

-

-
-

ni.
Nel mondo di oggi, qual è il colore che 
manca e quale vorrebbe togliere?

-

altri sco-

-
lore che possa essere 

più o meno utile. Sareb-
be come togliere una parola o 

-
mentiamo la sensibilità per poter resti-

Venendo qui in carcere, cosa ha visto?
É come se ci fosse un doppio registro; 

-

migliori. Mi ha colpito la particolare 

camminando nei reparti ti rendi con-

prendano delle forme del tutto partico-
-

-

all’Accademia di Brera: tutto l’insieme 

tutti.

-

-
-
-

altri sco-

-
lore che possa essere 

più o meno utile. Sareb-
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Oltre 
le nuvole
SIAAMMO IN QUOTA DI CROCIERA. POTETE
SSLLLACCCCCIARVI LE CINTURE E GODERVI UN
FFAANNTTAAAASSTICO VIAGGIO IN TUTTA SICUREZZA

Ghost

C
seconda parte del racconto del nostro 
pilota.

-

vuoto 
d’aria non esiste. O meglio non in natu-
ra. Lo si può creare in laboratorio o con 

-
ste. Ciò che si percepisce come vuoto 
d’aria, non è altro che una corrente di 
aria fredda che si muove dall’alto ver-
so il basso. -

-

quando la corrente è intensa. Spesso 
queste correnti sono accompagnate an-

sali e scendi accompagnato da brusche 
-

nostri radar di bordo ci permettono di 

 vuoti 

d’aria”. Anche i piloti parlano spesso di 
-

nei prossimi minuti potremmo incon-
trare una serie di forti vuoti d’aria; si 
prega di rimanere seduti e allacciare le 

-
no incontreremo. Se il pilota comunica 

questi vuoti d’aria -

incontrato il medesimo fenomeno e ha 
riportato a chi è sulla stessa rotta che 
da un punto A ad un punto B ha si è 

-
bile cerchiamo di cambiare quota o rot-

cieli) sono spesso intasate specialmen-

-

vuoto d’aria. 
I piloti non si slacciano mai le cinture. 

complicato. Ma partiamo dal principio. 

di
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-
nosce solo quando si è ormai dentro il 

-
-

ni meteo aggiornati ogni 15 minuti cir-

-
-

più pericolosi all’interno del temporale. 

ci entro e porto l’aereo a terra op-
-

ta per i passeggeri quei 15 minuti 

routine. Se ci entriamo è perché 
sappiamo che possiamo farcela 
in tutta sicurezza senza rischia-
re
possiamo incontrare la grandi-
ne che non sempre il radar è in 

un fulmine che però non fa pre-

ma in ogni caso sappiamo che possia-

hanno neppure il tempo di accorgerse-

-

-

che l’aereo erano in grado di contrastare 
-

gono addestrati periodicamente ad at-
-

anche noi …

SERVIZI



RUBRICHE BATTITORE LIBERO di Stefano Boschi  

Una compressa è una for-
ma farmaceutica solida 
contenente uno o più 

-
-
-

Le compresse sono la forma 
farmaceutica più frequente e 

Spesso hanno un solco che 
consente di dividerle in due 
metà se occorre una dose 
dimezzata. Le compresse 

non danneggiare lo stoma-

-
-

-

prende il nome di capsula. La 
supposta è un modo di som-

-

-
-

La supposta è costituita da 
-

-
maco. L’eccipiente 

a temperatura am-
biente si trova allo 
stato solido e passa 
allo stato liquido alla tem-
peratura corporea interna. 

no. Nelle supposte farmaco-
logiche lo scioglimento della 

consente il rilascio del farma-
-
-

socostrittrici nel trattamento 
delle emorroidi) oppure esse-
re rapidamente assorbito dal-
la mucosa rettale riccamente 

-

-
do agli organi bersaglio più 
rapidamente rispetto alla 

Nel caso di supposte non far-

base di glicerina) lo sciogli-
-

-

nei tessuti tramite una sirin-
-
-

Le 
-

zione sono quella intramu-
scolare e quella endovenosa. 
Nel primo caso il farmaco 

-

di una manciata di minuti 

-
di il suo assorbimento è pra-

subito a fare effetto. 

CHE SI PRENDANO PER BOCCA 
O IN ALTRI MODI, I FARMACI SONO 
UN SOSTEGNO ALLA NOSTRA SALUTE

RRRURURURUBRBRBRBRICICICICHEHEHEHE BABABABATTTTTTTTITITITITOROROROREEEE LILILILIBEBEBEBERORORORO di Stefano Boschi RUBRICHE DAL MONDO DEI FARMACI di Mario Stocchi  
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Un trio
valente
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RUBRICHE BATTITORE LIBERO di Stefano Boschi  

Uno sguardo può dire 
-

-
-

to ad ascoltare quello che noi 
-

che scrutano profondamente 
nell’interlocutore o che per-
mettono di creare un’unione 

-
porto. Si dice che nell’intimità 
con il proprio partner tenere 

-

e non farsi cogliere di sorpre-

mentre chiudere gli occhi per-
mette di lasciarci andare mag-
giormente alle nostre fantasie 
e al nostro piacere. Con gli oc-
chi esterniamo i nostri stati 
d’animo e cogliamo quelli al-
trui. Sono molte le espressioni 

-
-

-

-

brasiliana Ana Maria de Jesus 

essere mia”. Dimostrano di 
-
-

una sicura promessa; sicura-
-

Napoli il “pibe de oro” Diego 
-

-

sono state fatte da uomini e 
-

per il 
successo. La Bank of America 
è la più grande banca commer-

il denaro depositato dal crol-

-

denaro a coloro che erano stati 
colpiti dal disastro. 
chi prima arriva ha maggiori 
probabilità di vittoria

-
tunità di successo rispetto agli 
altri.

Avere
occhio
QUANDO PER VEDERE LONTANO
NON SERVONO GLI OCCHIALI
MA UN FIUTO SPECIALE

RRRURURURUBRBRBR CICICICHEHEHE BABABATTTTTTITITITOOROROREEE LILILIBEBEBE ORORORORUBRICHE SI DICE CHE ... di Carlo Emanuele Caliman  
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RUBRICHE BATTITORE LIBERO di Stefano Boschi  

Un medico direbbe che la 
lacrima è una sostan-

-
no della palpebra) e la cornea 

-

dall’apparato lacrimale dell’oc-
chio. Ghiandole apposite pro-

Le 

-
zione, mantenimento della 
trasparenza ottica, pulizia. 

si comporta come un tergicri-
-
-

gono un battericida chiamato 

modo uniforme sulla cornea 
agiscono come una barrie-

agenti irritanti esterni. Tenen-

lacrime garantiscono la giusta 

-

-

ga ra n-
tiscono 
la ne-
cessa-
ria trasparen-

dirigendosi 
verso il naso, sono indispen-
sabili per rimuovere corpu-
scoli estranei accidentalmen-
te entrati nell’occhio

-
-

scono abbondanti dall’occhio 
-

la di pianto. Si può piangere 
-

-

In 
-

zione abbondante di lacrime, 

per le strutture dell’occhio. 
Il cosiddetto “piangere dal 

-

mu s col a r i 
-

t e r m i n a t o 
dal ridere. 
Secondo stu-

in media gli 
u o m i n i piangono una 

donne piangono almeno cin-
-

te prima e durante il ciclo me-

incrementare anche di cinque 
-
-

socialmente accettabile pian-
gere per le donne e i bambini 
che per gli uomini. Le lacrime 
possono essere una sorta di co-

a “farsi comprendere” dagli 

bambini. Altri studi sostengo-
no che alcune persone si sen-

ormoni associati allo stress; da 
qui l’ipotesi che piangere sia 

-

Lacrime 
e pianto
PIANGERE È UN SEGNO DI DEBOLEZZA?
A VOLTE LE PAROLE POSSONO ESSERE
SOSTITUITE DA UTILI GOCCIOLINE

RRRURURURUBRBRBRBRICICICICHEHEHEHE BABABABATTTTTTTTITITITITOROROROREEEE LILILILIBEBEBEBERORORORO di Stefano Boschi RUBRICHE CURIOSITÀ Redazione



RUBRICHE BATTITORE LIBERO di Stefano Boschi  

fuori può immaginarsi. Un 
carcere colorato secondo noi 

al grigiore del carcere che 
viene presentato all’esterno. 

-

-

dentro si entra in un mondo 

anche probabilmente ispira-
to artisti moderni. Indubbia-
mente si parla di un gruppo 
eterogeneo di artisti con un 

-
te alcuni tra i quali i fratelli 

-

non ricordiamo male anche il 

-
sto parecchie mostre fotogra-

carceri. Per  quanto riguarda 
la pittura di artisti esterni che 
sono stati ispirati dall’interno 

in mente artisti che sono en-
trati in carcere per insegnare 

-
-

tissimi libri scritti dagli autori 
all’interno del carcere con l’a-
iuto dei detenuti.

Visto 
a colori
GIOVANI ARTISTE DELL’ACCADEMIA
DI BRERA OSSERVANO LA REALTÀ 
DI BOLLATE E LA RENDONO A TINTE VIVACI

RRRURURURUBRBRBRBRICICICICHEHEHEHE BABABABATTTTTTTTITITITITOROROROREEEE LILILILIBEBEBEBERORORORO di Stefano Boschi RUBRICHE I COLORI DEL MONDO di Isabella  Maj e Beatrice Masi

S -
-

to chiesto di esprimere 

-
-
-

portante perché t’impedisce 
di non mettere subito in gio-
co la parte più esterna di te 
ma di comunicare attraverso 
quelle che sono i sentimenti 
e le emozioni -

-

che si ha di carcere è un’idea 

-
lo che la società non sa real-

in un carcere uno non prende 

-

stata quella di un carcere un 

tutti quei dipinti lungo i cor-

colori scelti da ogni detenu-
to; insomma un mondo tutto 
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Pensando a qualcuno con 

subito ai ciclopi. Il ciclope 
-

-

Erano creature prodigiose, 

-
mini di Zeus. Per i Romani  

-

delle sue Storie parla delle 
-

ti in Sicilia prima della colo-

“Si dice che i più antichi ad 
abitare una parte del paese 

-

resto dice lo stesso Tucidide. 
I nomi che appaiono su tut-
te le carte marine situano il 
paese dei Ciclopi alle pendici 
dell’Etna, di fronte ai Fara-
glioni dei Ciclopi presso Aci 
Trezza.  Il più famoso tra i ci-

ombra di dub-

uno dei per-
sonaggi più 
caratteristici 
del l’Odissea 
d i  O m e r o . 
Nell’Odissea 
Polifemo è un 

-
done e di una ninfa dei mari. 

-

dice di chiamarsi “Nessuno”. 

un trucco: lo ubriaca con del 

acceca bruciandogli l’unico 
occhio con un bastone di uli-

urlato così forte; lui dice che 

sta cercando di ucciderlo. Pen-

-
-

se e i suoi soldati si aggrappa-

pecora per sfuggire alle mani 
di Polifemo che tocca ad una 

riescono a scappare. Ora una 
curiosità: la ciclopia esiste 

-
nomalia congenita rarissima. 

estremo di anomalia dello 
-

con occhio unico mediano e 
con un naso a forma di probo-
scide al di sotto di questo. 

Tra mito
e realtà
POLIFEMO E I SUOI COLLEGHI
SONO PERSONAGGI MITOLOGICI
MA I “CICLOPI” ESISTONO DAVVERO

RUBRICHE LEGGENDO NEL PASSATO di Brego
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RUBRICHE BATTITORE LIBERO di Stefano Boschi  

Profumi
d’Arabia
VISITIAMO UN MONDO DOVE IL TEMPO
SEMBRA ESSERSI FERMATO, TRA SABBIA,
SOLE COCENTE E DROMEDARI

RRRURURUBRBRBRICICICHEHEHE BABABATTTTTTITITITOROROREEE LILILIBEBEBERORORO di Stefano Boschi RUBRICHE USI E COSTUMI di Luciana Chiricò

-

incontaminate. A migliaia 

gli alberi di melograno 
-

c’è una distesa di roseti. I pe-

-

ospiti insieme a un tè o un caffè 
omanita fatto con il cardamo-

-

Oman nascano alcuni tra i pro-
fumi più ricercati del mondo. 
Il dromedario è l’animale na-

-
giare lungo le bianche spiag-

percorrerli e di facile escursio-

-
nir e stoffe di 

-
tiere più antico della capitale. 
La legge islamica proibisce il 
consumo di carne suina e be-

consumato durante quasi tutti 
i pasti. Altri generi alimentari 

-

-
-

di dromedario indossato sopra 

di portare un cappotto nero 
-

il loro pudore. Vale la pena di 

inebriarsi dei suoi profumi.

Prendiamo l’atlante e 
concentr iamoci sul la 
penisola Arabica. In fon-

-

è rimasto quello di secoli fa:  
immensi deserti di roccia e di 

e lo abbracci con lo sguardo 
da un qualsiasi punto. Le au-
tostrade dell’Oman fanno in-

-
rare tranquillamente in auto. Il 

-

oggi succede in altri Paesi. Nel-

-
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RUBRICHE CRIMINALI FAMOSI di Stefano Boschi

Che il nostro Vendicatore sia 

può essere considerato banale 

-
-

-
-
-

con scarso successo per fare la 
moglie del Doge Domenico Sel-

ire funeste dei benpensanti del 
-
-
-

ma che 
la lasciva Dogaressa, oltre che 

-
vasse addirittura a lavarsi con 
acque odorose

-
lo scandaloso e contro natura. 
Oltretutto la misura si colmò 

Dogaressa
Teodora
LA DONNA CHE OSÒ SFIDARE 
LA LEONESSA DELL’ADRIATICO 
E I SUOI SANTI CONSIGLIERI

RUBRICHE IL VENDICATORE DEI FORNELLI di Bruno Ballistreri

ogni persona dabbene e timora-

alla bocca usando una specie di 
-

ra sconosciuto ma certamente 

secondo quel sant’uomo di Pier 

sacro furore ebbe a prorompere 

di imperdonabile bestemmia 
nei confronti della scellerata. 

cambiato: oggi nessuno pense-
rebbe mai di accusare una per-
sona di blasfemia solo per come 

INGREDIENTI PER 4 PERSONE: SPAGHETTI 400   , CALAMARI 300  , 

POMODORINI 200  , 1 SPICCHIO D’AGLIO, PREZZEMOLO TRITATO, SALE 

E PEPERONCINO Q.B. 

Mentre cuociono gli spaghetti, tagliare a pezzetti i calamari che farete 

soffriggere insieme all’aglio per un paio di minuti; aggiungere i pomodo-

rini tagliati in quattro, il peperoncino,  salare e lasciare cuocere per altri 2 

minuti, scolare gli spaghetti, condite e spolverate con prezzemolo,

mandare a tavola.

SPAGHETTI CON CALAMARI

30 RUBRICHE
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GLOSSARIOpag. 5  RETINOPATIA: Termine generico che indica una 

malattia della retina 
pag. 6  FOTORECETTORI: Cellule della retina sensibili 

alla luce

pag. 7  PIGMENTATO: Dotato di pigmento, cioè colorato

NEL PROSSIMO NUMERO ...

Ne sentirete delle belle!  

                 
        Aprite bene le orecchie: 

parleremo dell’udito 
ne le 



 
 

 

 
 

Attività dell’ associazione “Gli Amici di Zaccheo”
Pubblicazione periodico Salute inGrata 

Progetto “Dona un sorriso“ sostenuto da:
Laboratori artigiani 

 Progetto salute
Al femminile pallavolo, 

corso di ginnastica e Zumba dance
 Collaborazione con l’associazione “Un Ponte per Onesimo” 

sul progetto Demetra del 7° reparto

Un prezioso aiuto può venire anche con il contributo del 5 per mille 
sul vostro CUD modello unico 730 indicate il nostro codice fiscale  97431730155
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